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Giustamente udiamo da molti 
làfidetitàro che 'tióllà nastra città 
i é̂ssjiin' moviménto si avveri pe- 
l’ftnpq, il quale additi ohe nel corpo 
elettorale si è-finalmente manife­
stata quel risvegliò e qiiéllà ener­
gia di risoluzioni che si .aveva di- 
jjttpi.,()i. ripronqetterci nell’applica­
zione della nuova legge elettorale; 
'““Sona giusti*' i lamenti —  ma
esa^Je^to jfqfsè Ijlj tjmqre dajtaljuni 
manifestato che l’ apatia presente 
QÌH,c{j1fi11.igtjÌ^q sicuro che le cose 
cammineranno come per lo passato, 
enehe la nuoVa massa elettorale, 
atJHTéèciuta notevolmente di un for- 
î ijiàjb’ite eièrqento operaio e demo­
cratico, lascerà che l’Urna dia i 
soliti risultati — poco o nulla cu­
randosi di -indagare se gli elig­
en d i, oltreché'i requisiti richiesti 
d̂ Jla, legge,, rivestino quelli ancora 
ehe reclamano la coscienza e la 
ààVld^a popolare — Requisiti che'
<1* . 1 - u , 1 ■ .sj riassumono nelle tre. parole
onestà, intelligenza ed indipendenza 
dlncàhàtt’eré.11 "

pori lo crediamo; e non lo 
crédiamo • perchè 'della massa élet- 
torjiìé acquose' abbiamo, sufficiente 
qQjttftsuenza per- affermare cho s’in­
teressa vivaniéht'òii,'àTloi svolgersi 
(jjéf là ‘yita,'pubica ajqa'mipistrati va, 
che, «vivamente reclamaiche.il corpo 
àfnttiihistràtivo risponda uba bu'ona 
y^ta ,a)le,, epigpnze dell' interèsse 
Cittadino«-^- <e possiamo senza tema 
di ’eTrarè, 'è sètizà iàttàrizà, dare
V, T in e l lo  «i'ì j ,’,i J*

riputazione i che; la maggioranza 
dèlia .popolazione è disposta ad ap

lai lista: ohe.jftbhiai.per sè la rga 
Tariéla! dei1 Requisiti sopra indicati 

Silto guiari^re ' a chic-
'.nini i - ,-i. 
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! ì ^ e zll-!»JiSV llì l rlv,.,,.r
senza soggezioni a . rapporti di cli­
entela e di personali amicizie.

' Diremo piuttòsto' òhe; da' ’man­
canza ‘temporanea dì una benèfica 
agitazipne dipende in gran parte 
dall’apatia di coloro che, dovreb­
bero eoéitare e dirigere il movi­
ménto elettorale, nel senso eli pro-‘ 
muovere quello necessarie‘̂ discus­
sioni, quegli opportuni accordi e 
quella unità d’intendimèriti e di 
azione che sono il'mezzo più si­
curo, serio ed onesto per ottenere, 
vittoria!. , , . «

Noi abbiamo avuto occasione- di 
constatare, in passate contingehzó 
elettorali, l’energia e " la compe­
tenza colla quale molti dei partito 
nostro appartenenti a tutte le con-r 
dizioni sociali hanno saputo rego­
lare il movimento elettorale —  
nè sappiamo comprendere il per­
ché, mentre tanta attività e so­
lerzia si mettevano in opera per, 
ili passato, ora se nó stiano colle 
mani alla cintoTà, ( quando è' ne­
cessario e possibile di dare nuova 
forza ed impulso gagliardo alla 
amministrazione cittadina, coll’ot- 
tenere dal corpo.elettorala il trion­
fo di una lista liberale, seria ed 
intelligente. ' 1 ::

Ottobre è presto arrivato — Le 
discussioni e le trattative dell’Ul­
timo momento degenerano solita­
mente in una deleteria .confusione
— e più facili’ riescono quelle tran- 

j sazioni ripugnanti alle qiia]j è ne- 
i cessarlo por termine una buona
volta.

All’opera dunque e senz’indugio.
— Le cure del prossimo vendem­
mialo non debbono distogliere i no­
stri amiòi dall'occuparsi di ' quello 
chè, oltìqe ch^esseye un (finito*,s’im­
pone eome; un dovere —=» la cura 
degli interèssi cittadini.

U,E ,qi vedrà, quanta epepgia, se-1 il ffv di SindacoIi;iliCons,igli.M’e Provin- 
.rjestài di proposito, retto criterio e S ?iâ e’  ̂ Professore, Ricagni 
buon senso alberghino nel nuovo 

i còrpo elettorale. ' - > ■ !

P E S T A  O P E R A I A■ II;. .! . i.'d 1-&£Sg&&-

l m ,.Ealtr,o :Dpmenica.y;la..Società Or, 
p.eraift dE ^.a^teÙazzo.Rormida, Gomune 

| che vanta gloriose tradizioni, celebrava! 
la ricorrenza del 35 anno di sua esir 

i stenza con, pubbliche iQnoranze allame- 
| moria. d,el suo fondatore, :il compianto 
, pppfqsappe Luigi j papriata; .

;,Dall'9,,AQ: .alte Ili, al Palazzo,; Muniri r  1
* ciprie,-vi; fu rifigxjtnentQ, degli-, On .̂De,-.
( putiti,di Atessandria, Oddone Groppello,.
1 Bobbio, , del. Consigliere«, Provinciale, 
delle .Società;intervenute, con servizio 

idi yermouth edisGriziqne dogli oratori.
J Datosi, dal «Presidente, del ̂ Sodalizio fé-;
; stante il benvenuto, ,^i .convenuti, la 
; confi.Vya preceduta «dajla,Banda citta-,
; dina si avviò jjvefSQ il luogo destinate,
: a commemorare il fondatore della So­
cietà. Tv'i, soRo improvvisato Padiglione'

I l’egregio 'giovanè Rfcaghidi Càstéllazzo. I 
prófessorè bèl licèo Gioberti'di'Torino, 
ieòé la' commemorazione, tessendo i me­
riti, è le virtù,del benemerito fondatore 
con soda dottrina,, ê ì elegante forma. 
Inutile, dire che .il giovane e. distinto- 
professore, ebbe,,applausi e; congratula-.
ZLOni.i ,

Indi«. ordinatesi., l’affollato « corteo’ s i1 
diresse verso l’Asilo"d’infanzia nel cui 
recinto, coperto da un elegante velario 
ebbe' ItìOgo il banchetto, :à cui prèsero 
parte 170 commensali. 1

Il pranzò che cominciò alla una. le- 
nùto cónto' di alcune ìmpxmviste circo­
stanze venne Mservito con sufficiente 
precisipne.

i Le Società intervenute tutte con bap- 
! diera sono le seguenti: Acqui Società 
; Operaia, Fratellanza Sarti e Consorzio 
| Calzolai - .S.ocipR. Operaia Bosco- Ma- 
■reflg.q, 7 -id, .Felizzapo r id . Solerò - id.,
’ Bergamasco t.idàiiQviglio - id. Fruga- 
rolo « id'. Predosa-- id; Cantalupo - id.; 
Carentino ■' id.-Sezzè - ili. Felizzaiio Li 

, id. Gassine - id.''Circolo Garibaldi - A- 
lèsSàribria Militari - id. Artisti e Agri­
coltori - id. Bórgo Cristqf " '

‘Al’’posto d’oiióre - Il Pr^side^te creila 
j Società'festante, gli, Onorevoli Deputati,

Giunti alia frutta confinciano i di- 
scorai e datqralmente come di, pi’am^

; mitica,, il Presidente , della Società di 
! Oastellazzo, rivolge cordiali ringrazia« 
j menti agli ,intervenuti ad onorare, la 
: festa, del lavoro,, non senza toccare bre- 
. vemente delle condizioni . floride della 
: Società, chp ha 35 anni di vita - Ap- 
plausi
. Il ff. di Sindaco con briosa, parola, 

«ringrazia gli intervenuti, e svolti al-, 
)cuni,sa,vi concetti,intorbo al.-^ne dei 
’sodalizi operai, beve fra gli applausi 
«alla salute di; ymbprto I. ,«
5 L’Qn, Oddone, fatti, i ripgraz^ameinti 
«d’obbligo, «parla. iCon calore .dei ; .tempi,, 
in cui veniya soffocata ogni aspirazione,, 
per tutto ciò che si riferiva ai nobili 
e patriotici ideali, cp.me libertà di parola 
e di coscienza, dell’oppressione, chp. pe­
pava sopra la ; classe lavoratrice, ed. e- 
vocando i moti dpi,,.31,, ricordò con 
'commoventi espressioni il martirio, -su­
bito dai generosi che tentarono liberarsi 
.dalla vergogna della tirannide. Encomiò 
«il professore Ricagni per la sua splen­
dida commemorazióne,“ disse affettuose 
parole verso la memoria del suo Pro­
fessore Lorenzo Capriata, ricordò con 
fino^alcorgimenEo alcuni episòdi della 
storia di Oastellazzo. si rallegrò dei 
notevoli progp^si .fa tti, d,alla Società 
Operaia in linea morale ed economica 
diede il saluto del cuore alle Società 
intervenite; è' 'fra : clamorosi-applausi 
dell’adunanza, brindò ad Umberto I. 
Re leale, democratico; valoroso e sempre 
pronto ad accorrere là dove vi sono 
dolori da lenire; e lacrime da rasciu­
gare. ' I

L’On. QVoppello; trattò alla buone, 
mà con distinta competenza, là quistione 1 
del capitele ih arimònia bòi1'lavorò, e 1 
coéi dèi prodotti deH’agrièòltura nei' rap­
pòrti éól protezionismo e libero scambio, 
accennò alfimportanza dei Comìzi À- 

ig^ari, encomiò l’igtituzioiie delle asso­
ciazioni ,di mutuo soccorsp da, cqj n p . 
veggono, considerevoli aiuti aH’operaio 
e brindò «alla prosperità di Castellazzo 
dalla qui popolazione ebbe in ripetute 
contingenze lusinghieri attestati1 di' fi­
ducia -e benevolPnzav- nfrf applausi *" 

L’Oilòr’evOle' Bobbio con fa'cile Ibrbito 
eloquio"' ’d.fAibitìlò ' Tiriì^òftanto ' delle so­
cietà operàie nelle sue Riversò mani-' 

siàzioni Ili attività, di fratellanza, p,
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